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| Bon: si dà corsa’ richiami: se non sono accori 
dalla fascia sotto ci slspedisee il ‘giornale. 
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ntrodurre e’ stabilire: in Francia er Ja " crt può da loro difendersi 
ù Av $ Ù orchè spegnendoli 
quell’ece] ico dispotismo che tanto'pur "È DeRnI 4 CRA 
) 4 sà a Tagione':che' induce il Diritto ad essere 
cena al sostegno della At sua petali: inesorabile verso: j'ciniguie Briganti fon: è flo. 
a un grande ostacolo ‘alla ‘sua ambizione sofica, nè giuridica: è una ragione essenizial: 
ed alla sua politica trovato aveva nel' re | mente ‘ed eselusivamente politica; è da ‘mante- 
San Luigi. nere la nostra sovranità e l'assoluto nostro diritto 
Questo principe ififatti: osservando come | 0 amministrazione della giustizia. 
I ppi anse gn. iono iù proc: | 0 grin sione carte osa 
rando di circoscrivere 0 ridurre quasi ad -nati aJavori Torzativanzichè' alla: morte 
un’ ombra f’antica giurisdizione dei vescovi | ‘ 11: Diritto risponde che sì, perchè il governo 
© dei capitoli, e di annientare le attribu- francese, restituendbceli, si è assicurato, come 
zioni esercitate dal laicato nelle elezioni ed rotti France, che ron sarebbero condan- 
altri oggetti ecclesiastici ;. tutto ciò per cen: | ®? i ne dai pEr de parlare 
tralizzare © portare în Roma per fini polì- di condizioni o di promesse del nostro governo 
tici la somma degli affari. religiosi, 1Mpo- | rispetto a” cinque ‘briganti. Sappiamo! anzî che 
nendo. anche» gravezze arbitrarie ed enormi l'estradizione è stata pura e semplice, seriza 
sui beni che costituivano i] patrimonio delle nni per la giustizia nazionale. 
rispettive. diocesi; mal sofferendo. altresi | . 1! Diritto tia d’uopo di aver Intorno a ciò 
S.-Luigi: quella specie: di supremazia ba un” esplicita dichiarazione governativa. Esso 
Pi “ bi i sodetat ppi già svn ai domanda alla Gazzetta ufficiale una nota, che 
, 
possedere, aveva promulgato fin dall’anno 
1269. quell’ importantissimo. decreto, reso 
celebre’ sotto il titolo di Prammatica san: 


‘Torino, 19 settembre 

LA LIBERTA” DELLA CHIESA 
PUTELATA DAL RE SAN EDIGI. 
(Vedi il N° 252), 


\-Il concordato germanico: venne:  genèral- 

hente adottato* dai’ pribeipi tedeschi. Altri 
+ ulle basi. di questo, ne.contrasse pure papa 

liccolò con'quei piccoli: governi italiani:che 

rano però abbastanza forti per non per- 
dettere alla corte: pontificia di faro. nelle 
dse ecclesiastiche. l'assoluta padrona; eno- 
remo di passaggio che nel10:gennaio 1451 
) stesso papa ratificò con sua bolla spe- 
iale il. primo concordato» stipulatosi. col- 
augusta' Casa' di Savoia; e. col quale restò 
lla curia romana interdetta Ja pretesa au- 
rità di. nominare e di mandarci i vescovi 
‘ sua propria scelta talvolta anche stra- 
‘eri, e seriza neppure curarsi (come era 
iù volte accaduto). se fossero 0 no persone 


lo tranquillizzi. È noi non potremmo che con- | 
gratularci di questa richiesta, la quale atte- 
sterebbe. la fede del Diritto nelle parole del 
ministero. Ma non è la prima volta che il 
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ritto 


sti, opportuna cosa il disaminare la' convenienza di 
studiare per avventura' alcun provvedimento  legi- 
slativo di caratterè puramente transitorio e speciale 
nello scopo di. temperare con più efficaci modi gli 
abusi, senza derogar punto alle sostanziali guaren- 
tigie della libertà: della stampa, della quale io mi 
sento quant’altri' mai tenero ed ossequente : nè qui 
avrò mestieri di far comprendere trattarsi di una 
pura discussione’ di convenienza lontanissima dal 
proposito di' una: iniziativa parlamentare. ‘Dirò da 
ultimo che fui lieto veder dividere le' mie osserva- 
zioni su queste intemperanze e farne meco: uguale 
lamento, in manifestazioni per altro puramente con- 

idenziali, taluno: deî' più' onorevoli rappresentanti 
della stampa indipendente. Che se qui mi sì chie» 
desse per avventura: rivelazione di noti “e di dis 
scorsi, io risponderei che oltre: a nòn vederne al 
cuna imporlanzà, essendo questa l'opinione di tatti 
gli onesti del paese, rispetti di' delicatezza mel vie- 
tano: nè trovo poi' che si possa avere il diritto a 
conoscere di private ed indipendenti conversazioni 
che non impegnano alcuna» responsabilità. D'altra 
Jlarte sarebbe questa una itiquisizione.- E basti di 
ciò. Dopo le quali’ dichiarazioni io protesto senza 
più che questa polemica per conto mio. è chiusa 
ed esaarita,. così consigliandomi' un alto sentimento 
di dignità personale. 

GrusePpe. Vacca | 
senatore del regno. 


‘dite, non' diremo’ al' elero' ed' al popolo; 
icor oggi costretti a subirseli comunque, 
a neppure. se; piacessero alla suprema au- 
rità' civile. Così dal duca Lodovico in poi 
| serio dei nostri principi più non tollerò 
e il pontificio. concistoro. preconizzar po- 
jse con successo; dove»essi governano, un 
Scovo qualunque seriza che essi Jo abbiano 
pventivamente nominato ,. scarsa. reliquia 
Ile antiche’ libeîtà. 
Ma la Francia, più forte 6 più temuta 
la Germania e l’Italia; potò più a lungo 
‘istere alle cupide ed: assorbenti pretese 
moderno papato, >. 
Fintanto che' le' Gallie” (scrive: Bercastel) 
latoîio soggette’ agl'imperatori romani, 
9' padroni del mondo, aggravati dalle 
fe di una dominazione senza limili, “non 
igerivano punto. delle minuzie: degli înfi- 
i cambiamenti di titolari nei vescovadi 
lelle abazie, allora poco ricchi, o almeno 
so considerabili nell’ ordine politico: Ma 
‘onquistatori, i' quali’ delle’ provincie ro- 
ne si fecero altrettanti regni, avendo in- 
ainciato ad introdurre i prelati ecclesia 
ti nel consiglio dello’ stato, 6 ad accor- 
| loro unitamente a titoli d'onore, ed a 
le signorie una {possente influenza nei 
itici affari, divennero naturalinente al- 
tanto gelosi di ben conoscere e di avere 
ingolar modo affezionati coloro che ve- 
ino in tal: foggia ammessi alla parteci: 
‘one della propria’ possaniza. 
li lì» ne avvenne: che la' chiesa anchein 
icia incominciando a' porre il piede nelle 
idezze del mondo, incominciò pure a 
lere-una qualche porzione: de’ suoi na- 
li vantaggi: Non'è già che il clero ed 
opolo siensi veduti di un tratto real- 
ite. privati del. diritto di. eleggere i loro 
iorì, ma: vennero'anche' in Francia come 
so altre nazioni obbligati a non eleg- 
i di quelli i quali: non fossero cono- 
li dal capo dello stato’ e» chie ottenuto 
avessero il di' lui consetitimento. Tale 
mo era’ il metodo ancora tenuto: sotto 
ncipi religiosi, come’ Carlomagno e' Lo- 
co il pio; ma coll’andat del tempo al 
re nominarono, frequentemente di pieno 
arbitrio i vescovi, e? malgrado il ri- 
ilimento delle elezioni, fitto più volte 
\ loro approvazione, ed a condizione 
ticonosciuto loro diritto di confermarle, 
deva sovvente che non si attenessero 
lesta sola. prerogativa, e che s’introdus- 
tali abusi. da cui derivarono poscia 
8: turbolenze» nella chiesa» e nello stato. 
? corte di Roma: intanto' tentava’ del 


zione, intesa a conservare quelle: che ven- 
nero poi chiamate libertà della chiesa: gal: 
licana ed’ altro non' sono che l’eseréizio dei 


diritti fondati sui canoni 


matica sanzione: 


Luigi, per la grazia: di Dio; re doi francesi , a 


perpetua ricordanza. 


Volendo provvedere alla tranquillità della'chiesa 


del nostro regno, all'incremento dél culto divino, 


alla salute delle anime fedeli ; è desiderando otte- 
Dio onnipotente 


nere'la grazia ed il soccorso di 
(da cui'solo' il nostro regno sempre ha dipenduto, 
e sotto la protezione del quale noi lo poniamo an- 
cora.di presente) : abbiamo con questo editto’ matù- 
ramente deliberato, e che sarà perpetuo, stabilito 
ed ordinato quanto ‘segue’ 

1. Che i vescovi' delle chiese del riostro regno, i 
patroni e collatori ordinarii' dei‘ benefizii godranno 
del loro pieno diritto'e conserverà ciascuno di essi 
la propria antica giurisdizione. 

2. Che'le chiese cattedrali e le' altre chiese’ del 


queste elezioni sortiranno intieramente il loro ef- 
fetto. 

3. Che là simonia, delitto tanto pernicioso alla 
chiesa, sia bandito assolutamente dal nostro regio. 

&. Noi vogliamo e comandiamo che le promo- 
zioni, collazioni, provvisioni e disposizioni delle 
prelàture" ed' altri benefizii ed officii ecclesiastici 
qualunque, si facciano secondo l'ordine e la deter- 
minazione del diritto comunè, giusta i sacri com- 
cilii e'le'istituzioni dei nostri antichi padfi. 

5. Noi non' vogliamo per niun conto che si eset 
guistanò le' esazioni o raccolte pecuniarie , e si 
coînportino lè gravezze troppo pesanti che la corte 
di Roma! hà' imposte o potrebbe credersi lecito di 
imporre alla chiesa dél nostro regho, e per le quali 
esso trovasi' miseramente impòverito; a meno ché 
sì trattasse' di una causa’ giusta e di' vera' necessità 
ed urgenza e col consenso liberò ed assoluto di noi 
e della' chiesa del nostro regno. 

6. Noi rinnoviamo, lodiamo ed approviamo la 
libertà, franchigie, prerogative, diritti’ e privilegi 
accordati dai re nostri antecessori e da noi alle 
chiese, monasteri ed altri luoghi di pietà, come 


pure alle persone religiose ed' agli ecclesiastici del 
nostro regno. 


Ordiniamo, ecc. 


Questa' prammatica sanzione fu per cento 
sessantanove anni il baluardo della libertà 
delle chiese gallicane, finchè gliene venne 
sostituita un’altra di cu discorreremo pros- 
simamente. 

oca 


A 
LA CONDANNA DEI CINQUE: BRIGANTI 


Il: Diritto d'oggi. è caduto in una di quelle 
contraddizioni; che è difficile lo Spiegare. 

Esso è contrario alla pena di morte. Non 
solo le è contrario, ma ne propugna: l’abòli- 
zione colla pubblicazione di alcune lettere del- 
l'on. deputato Ranieri. Pure si dorrebbe che 
Cipriano La Gala fosse sottratto al supplizio 
capitale, ; 

Ma perchè quest’eccezione per Cipriano La 
Gala: e glì altri briganti, statici restituiti dalla 
Francia? Forse perchè hanno commessi di 
atroci delitti, che fanno ‘inorridire? Ovvero 


Diritto contesta la sincerità delle dichiarazioni 
ministeriali, e sarebbevi ragione di temere che 
anche. in questo’ caso’ esso' fosse alquanto in- 
credulo,. per. cui. il governo si prenderebbe 


generali. della | una; briga inutile, e si metterebbe in una via 
chiesa antica. — Ecco il testo della pram- 


molto molesta, obbligandosi a smentire tutte 
le false notizie che per ignoranza o con bie- 
chi fini si diffondono. 

Però è insolito affatto che un giornale sorga 
a chieder la morte di alcuni colpevoli solo 
perchè non si creda che essi siano sottratti 
alla pena. del' capo. per condizione imposta 
dalla Francia. 

Se.il Diritto è schiettamente partigiano del- 
l'abolizione della pena. di. morte ,. ci. pare do- 
vrebbe congratularsi colla Francia, di aver 
chiesta cosa a lui gradita, e di aver impedito 
sia versato il sangue di cinque uomini per 
quanto tristi ed infami possano essere. 

Se la Francia ci. avesse: voluto imporre una 


dovrebbe dunque spogliare il Re di uno de’più 
preziosi diritti ? 

Ecco fin dove trascina il Diritto l’ astio suo | 
al governo francese ! 

Noi ignoriamo quanti delitti siano stati com- 
messi! da’cinque' briganti' equali' siano loro'im* 
putati: Certo è ch°eglino' sono sottoposti a’ re: 
golare processo e che sàranno coridannati' se- ' 
condo' la legge. | 

Niuno ha diritto di chieder di più'; molto 
meno si ha diritto di invocar il rigor mas- | 
simo della Jegge, soltanto perchè non' sì creda | 
che noi abbiamo promesso alla Francia che 
avrebbero salva la vita. Lo invochi..il Diritto, i 
se. così vuole, ‘affinchè' i furfanti» matricolati | 
paghino: il fio de’loro delitti", ma' lasci' da un : 
canto degli argo nenti che la ragione’ ed il dit 
ritto' condannatio' e ch’esso’ dovrebbe” comibat- 
tere se da altri fossero addotti, perchè con- H 
trarii a que” principii di umanità e di pro- ; 
gresso che sono il tesoro più prezioso della mo- | 
derna civiltà e che a lui: come a noi- stanno 
a cuore, 


—_—_——————mmum©n_@&_mmmmmmm6m6€m66€m 
LA' LIBERTA’ DELLA STAMPA | 


Alcuni giornali: di: Napoli: pubblieano: la se: Î 
* guente. lettera dell’on. senatore Vaeca': 

Leggo in alcuni diarii, e non senza‘ meraviglia, 
talune affermazioni el insinuazioni chî si è mesto: 
lato il mio nome, ma con' offesa al vero: Nel solo 
| intento peftanto di chiarire, la' verità della cosà iò 
| mi farò a dichiarare con franche parole, come so- 
! glio, che a questi dì mi accade di frequente udire 
nella intimità dei colloqui dai più egregi ed auto- 
revoli uomini del paese lamentare con. profondo 
rammarico il reo costume di certa stampa che mal 
provvede con la sistematica denigrazione alla di- 
gnità dol suo altissjmo ministerio ; ed'io non po- 
teva dissentire di certo da quei giudizii severi,, nò 
costernarmi meno del male che deploravasi.  Dirò 
pure chie, per debito dell'ufficio, aff datomi di pro- 
curatore generale della Corte di cassazione, io ebbi ' 
a discutere con. magistrati  onorandi : della” condi- 
zione della stampa periodica in quanto alla efficacia 
dell'azione repressiva della legge: che in questa 
libera discussione parve a taluni, e a we ‘fra que- 


! qualche mio rammarico, ma 


condizione qualsiasi, crediamo che il governo | 
l’avrebbe respinta. Ma che dire della preten- | 
nostro regno: avranno le lorò elezioni libere, e che | Sione di vincolare il diritto sovrano della gr | 
zia? Per parer indipendenti dalla Fraticià si | 


Im' risposta’ a questa lettera, troviamo’ el 


| Puitigolo di Napoli, del 46, la seguente: 


Napoli, 16 settembre, 
Chiarissimo sig. Direttore, 

Il tenore’ della lettera dell’onor. senatore signor 
Vacca, pubblicata nel numero di ieri della Liberta 
italiana, m'induce alfine, com'Ella lo prevede, con 
ineluttabilmente, a 
fare le seguenti recise dichiarazioni: 

Î. L'idea d'un progelto di legge provvisoria che 
assoggeltasse i giornali di Napoli, soltanto, al de- 
posito di una cauzione, e gli autori dei singoli ar- 
ticoli all'obbligo della firma; mì è stata’ espressa- 
mente comunicata dal suddetto membro del Parla: 
mento in un colloquio da me avuto secolui in. pire- 
senza di terza persona; À 

2. Nella medesima circostanza, ad avvalorare la 
opportunità dei. provvedimenti eccezionali jin «di 
scorso, il signor Vacca mi ha significato che aven- 
done' sottimesso' il disegno al giudizio di due dei 
più onesti direttori di' giornali napoletani, questi 
non solo nòîi gli si eraho mosltali avversi, ma a: 
vevano mianifestato l’intendimento di assumere il 
patretinio nelle colonne dei loro periodici; 

3. Egli è dietro formale e' categorico. invito ‘del 
precitato on. senatore chio ho fatto di tali comu- 
nicazioni il soggetto d'una mia apposita corrispon- 
denza alla Stampa, autorizzato anche da esso a 
designarlo in modo, senza tuttavia nominarlo, ché 
ognuno facilmente lo ravvisasse. Debbo, inoltra” far 
osservare che la mia lettera al giornale di Torino 

da me redatta subito dopo il colloquio, e che 
ho quindi luogo di ritenere non aver commesso, 


| cipe Gorciakoff, del quale 


scrivendola, inesattezze od ommissioni. i 

Questa è la pura verità, e niùn onest'uomo; ko 
ragione di crederlo, vorrà' sapermi male d’ayerla 
palesata, e di farmene scudo al punto in cui sono 
ridotte le cose. 

Per essa sì vede che non solo non ho inventato, 
nè ho aggiunto del mio, ma che neanche Ho fal: 
lito per indistrelezza o imprudenza, 

Mi sembra superfluo di aggiungere in ultimo che 
delle considerazioni colle quali accompagno in quella 
mia corrispondenza la proposta del sig. Vacca, io 
assumo, tulta la responsabilità, mentre esse costi- 
tuiscono la manifestazione di un intimb'wio con 
vincimento. 

Gradisca, ecc., ecc. 

A. Carani 
corrispondente speciale della Stampa. 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 


L’Allgemeine Zeitung pubblica il dispaccio 
del conte: Rochbèrg in risposta alla nota russa 
del'47 luglio; esso' è' così' concepito: 

Al conte Thun} ministro d'Austria a Pietroburgo. 

i Vienna, 12 agosto 1863. 
Signor conte, j ne 
Ella conosce già il testo del dispaccio del .prin- 
il sig. di Balabine mi 
ha dalo lettura il 17 luglio di quest'anno, rilascian- 
domene copia. 

Come ho, già recato a notizia di V, S., 
\erno imperiale, deplora. cle Ja Russia non abbia 
risposto in modo soddisfacente alle proposte fatte 
dall'Austria a Pietroburgo, di concerto colla Fran- 
cia e colla Gran Brettagna. 

Infatti il principe Gorciakoff non aderisce che in 
modo indeterminato ai sei punti presentati siccome 
base dello trattative. Egli contesta le. opportunità 
di procodere alla loro applicazione immediata prima 
del completo ristabilmento dell'ordine materiale. 
Il sig. vice-cancelliere, sembra credere che Ja 
sola discussione di quesle basi potrebbe fintagliare 
l'attuazione delle misure prése in Polonia per ri- 
prislinarvi l'autorità del governo. È 


il go- 


Lie 


Ù TR A rin 


Neri, 


}ito, alle decisioni; d 
pun de He 
i ‘Relineno di Pietro 


Lao sotto la tutela di: un'amiministrazione giusta 
‘é Henefica. Acquistandosi la fiducia di' questa ‘patte 
della popolazione, là Russià farebbe un grani passo 


verso‘la pacificazione del paese. 


H principe Gorciàkoff indica come uno dei prin- 
cipali ostacoli a qualunque tentativo di conciliazione 


il m rale incoraggiamento che i più sconsiderati 
sforzi della insurrezione (raggono dalla speranza 
d'un attivo intervento dal di fuori. ° 
Egli'è vero che gli avvenimenti in Polonia hanno 
destato in Europa una Viva simpatia. Questa sim- 
paia si è manifestata in quasi tutti gli atati ove 
esiste ina rappresentanza nazionale. Simili dimo- 
strazioni unite cogli appoggi materiali ché gli in» 


MUSssia, , CUI 
"a ira er dò ‘atamettere. 
ini russa ricusa perciò di accettare una con- 
erénza delle olto potenze che hanno sottoscritto 
l’atto gererale del congresso di Vienna. Nel men- 
tre il governo russo riguarda come fuori di qui- 
stione i principi generali stabiliti iù quell’ atto , 
esso non vorrebbe aderire che a un accordo diretto 
colle Corti d'Austria e di Prussia,‘ allo scopo di 
conciliare la fspetliva condizione dei lòro possedi- 
menti polacchi, a cui ‘si estendono le stipulazioni 
del 1815, colle esigenze del présente e coî progressi 
dell’epoca. Il principe Gorciakofî fa inoltre osser- 
vare che siffatto modo di procedere corrisponde- 
rebbe: alla condotta seguita nell’anno 1815. } 

ll governo imperiale. deve constatare che, nella 
maggior parte di questi punti, Ja sua opinione sì 
discosta da quella del.governo russo. Anzitutto noi 
riteniamo, per l'opposto, siccome cosa assai ur- 
gente, l’adoperarsi al più presto ad ùn’opera di 
conciliazione così necessaria néh’interesse comnne. 
Col far uso della leale e disinteressata coòperazione, 
che a lei ‘offrono Austria, Francia ed Inghilterra; 
la Corte russa assicurasi il'mezzo più potente di 
acquistare in Polonia ‘il sopravvento ‘allé idee di 
moderazione; e ‘dî porre così le basi di nna pace 
durevole. Può darsi che gli organi dei partiti e- 
strémi rigettino siccome insufficiente il programma 
appoggiato dalle tre potenze: ma sarebbe un errore 
il credere iche in. simil caso due sole parti abbiano 
a trovarsi di fronte: da un lato il governo intento 
a reprimere l'insurrezione, e dall'altro i capi degli 
insotti, che mantengono lo stato di’ disordine e 
pongono ‘innanzi le più smodafe pretese. Oltre a 
queste due pèrti, havvi una massa TNumerosa è 
vacillante, la'quale si terrelibe contenta qualor ve 
desse la‘’sicurezza delle persone e delle proprietà 


ij Essen 
La cooperazione delle potenze darebbe, a suo av- 
Li 
i, 


sorgenti poterono ‘ottenere, in Ponta alla rigorosa 
vigilanza dei LA ì passi ‘Timitrofi, non for- 
01 


man duttavi 


l'$01d oStac 


6 ‘al ristabilimento del- 


J'ordine in Poloni | Se l'insurrezione, come dice il 
“rfintipe Gortiakolf, lia concentrato tutti quanti i 


stoì sforzi nel regno di Polonia, proviene da ciò, 
che ivi ba trovato un terreno favorevole dove le 
eta facile di svegliare fondate lagnanzo e dove esi- 
stevano motivi di malcontento, che ‘noi consigliam- 


mo appunto di far Bparire. 


Se ‘la' Corté russa avesse tenu 
li obblighi coltratii degli anni 


favore gl mantenimento 


to maggior conto 
1772 e 1815, a 
ella Tiberià di religione 


è delle istituzioni nazionali “gli eccitamenti esterni 
ele Verò ‘provocato così facilmente queste 


Compligazioni, il cui 


foquente rinnovarsi, inquieta 


non senza ragione i paesi vicini e tutta l'Europa. 
‘Parimenti noi non comprendiamo bene le obbie- 


zioni che il principe ‘Gorciakoft oppone alla riu- 
nione d'un congresso formale che sarebbe chiamato 


a ‘discuter 


e le cose della Polonia. 


Dacchè il gabinetto di Piettoburgo consede che 
te altre potenze hanno il diritto di interpretare il 
senso di corte stipulazioni concernenti il regno di 
Polonia, esso riconosce con ciò appunto in queste 
‘poténze uh ‘diritto d'esame che le induce a far u- 


dire la loro opinionè sull'esecuzione di misure che 
nom sono che la conseguenza diretta di tali stipu- 


lazioni 


” Noi "non potremmo vedere il carattere di un di- 
retto. intervento nelle cose interne della ‘Russia, 
nellà partecipazione delle otto potenze soscrittrici 
dei trattati di Vienna ‘alle discussioni sulla situa- 


mi 


il trattato 


zione del regno di Polonia, perchè è evidente che 
di Tiehna mette ‘Questo regno in una 


particolare dondizione, assai diversa da quella delle 
province dell'impero russo. Non vediamo per ciò 


che cosa, petfino dal punto di vista del principé 
Gorciakoff, ‘renda inaccettabile per la' Russia la 
riunione d’una conferenza delle otto potenze. Noi 

interpratazione che 
jl gabinetto di Pietroburgo sembrava dare in tal 
dispaccio del 18 


abbiamo già protestato , contro È 


senso’ ‘ad un passo' del nostro 
giugno. 


Il gabinetto imperiale non aveva fatto allora che 
constatare ‘ima ‘élementare verità. Egli è infatti 
evidente ‘chè la riitiione ‘di tina conferenza, allo 
scopo di trattare .colla Russia, diviene impossibile, 
quando la parte più direttamente interessata; quella 
appunto colla quale si deve trattare, rifiuta di com- 
parirvi, Tuttavia non intendevamo menomamente sì- 

ficare ‘con questa riserva che noi approvassimo 
il rifiuto della Russia di intervenire ad una confe- 


renza. 


Quanto alla proposta di un accordo diretto fra 
Austria ; Prussia ‘e’ Russià, il governo imperialè 
riguàrtàre sitcome 
ammissibile una ‘Simile combinazione. Noi possiamo 
soltanto tipetere sù' tale proposito che l'accordo sta- 
bilito fra i gabinetti di Vienna, Londra e Parigi, 


non potrebbe, dal canto suo, 


“allo séòpo di agevolare ‘un’ pacifico scioglimento 
della questione polacca, forma tra questi tre gabi- 
netti nm vincolo, dal quale l'Austria ‘non si può 
dré disciogliere per trattare separatamente colla 


Russia e colla Prussia. 


© ‘poltre, noi abbiamo dovuto respingere il para- 
nie ‘ché questa propostà sembrava istituisse tra i 
rporali semplicemente al- 

‘parte dell'antica * Polo- 
pia che net 1815 fo costituita come. stato unito 


territotii, ché sono iuetipot 
l'impero austriaco, e qu 


progressì 
sua, non 
cordo coi 


sponsabili 
Austria, Franci 


all'impero 


impiegare, 
scopo; e di 
giungerlo più sicura 

Sela Russia non 
per appoggiare le 
delle tre potenze, 
additata con amichevoli consigli, si espone alle gravi 
conseguenze che ponno nascere dal prolungarsi dei 


rassf 


ford 


dato ne’suoi paesi. DI 
soddisfazione a pren 
contenuta nel dispace 
dal signor Knorring, 
kofî protesta contro l’inte 
potuto dare alla sua proposta. 

Da ultimo, non mi sembra che nelle condizioni 
attuali possa allegarsi con Successo il. precedente 
del 1815, giacchè le potenze che firmarono, i trat- 
tali di Vienna, non avevano in quel tempoil titolo 
presen 0 
frattati, 


X ‘ma col vantaggi 
vrano, non ha ‘indugiato a 


impulso, i suoi pogsetinga 


che tro asi în armo 


temente invocato è desunto dai medesimi 
per intervenire nell’assestamento della 
questione polacca.’ mi 
Mentre comunichiamo le nostre opinioni al prin- 
cipe Gorciakoff, ci testà un’ împeriosò dovere da 
adempiére, cioè di chiamare la sua più seria at- 
tenzione sulla gravità della situazione e sulla re- 
tà che ‘ne risulta per:1a” Russia. 
a e Inghilterra rilevarono l’urgente 
necessità di por termine ad uno stato di cose ch'è 
deplorevole e pieno di pericoli per l'Europa. Esse 
designarono in pari tempo 
a loro giudizio, 
ffersero la "Toro cooperazione per rag- 
mente. 
fa' tutto ciò che da»essa dipende 
moderate e ‘concilianti intenzioni 
se non entrà nella via che le è 


disordini polacchi. 


'ò la invito, signor conte, a leggere questo di- 
spaccio al principe Gortiakoff, è a consegnargliene 


copià. 


IFESTO 

DEL GOVERNO NAZIONALE POLACCO 
Troviamo nel Journal des Debats un manifesto 
ionale polacco, in data di Var- 


del governo naz 
1863, diretto ‘al principe Czar- 


savia, 15 agosto 
toryscki, che è, come 
presentante a 

Questo maai 


i negozia 
per regol 
giunto chi 
tare alla so 
propria sorte; continuà : 

Del resto, il programma dell’ insurrezione non è 
lcuno. Amici e nemici hanno ri- 
îo' difatti per partè nostra attesta 
a in'Polonia non ha altro 
ione dei diritti impréscritti- 


un segreto per a 
conosciuto, e tut 
che la Tòtta' intrapres 
scopo the Ta rivendicaz 


MAN 


Parigi. 

festo dopo aver detto che il ge- 
verho nazionale segue ‘con grande attenzione 
fi'intrapresi dalle tre grandi potenze 
are Ta questione di Polonia , ed ag- 
e egli ha per guida il\principio spet- 
là nazione il diritto di sfatuire sulla 


bili del nostro paese. 


Partendò' da questi principii, era facile determi» 
sotto il quale la nazione polacca 
le proposte formulate dalle po- 


nare l'aspetto, 
deve risguardare 


tenze intervenienti. 


distinguono 
Gran Brettagna, 

La fiducia dei governati nei governanti, l'impero 
della legge sostituito al regime dell'arbitrio , tali 
sonò réalmente i principii. di ogni buon governo. 
Noi vi ci Sottescriviamò a priori, e vi conformiamo 
i nostri ‘atti. Questo ‘principio è quello, a cui il go- 
verno nazionale deve il ‘suo potere , la sua esi- 
de’suoi membri. Questa fi- 
ducia i russi non l'hanno mai goduta in Polonia, 
nè l’otterranno mai. : È À 

La nazione polacca non si sottoporrà mai a leggi 
aniero. Per èsserò obbedite, 
ortino l'impronta del genio 
che sieno d'origine polatea, e che, 
eterni. principii del diritto, sieno la 
lla sovranità nazionale. 

Noi ammettiamo anche ben volentieri un altro 
principio invocato dal principe Gorciakofî; quello 
dell'autorità; ma non nel senso che lo 
nè sopratutto posto in pra- 


bisogna © 
della nazione, 
fondate sugli 
espressione del 


menti sulle co 
lonia; lò che 
nelto russo; una Tispo 
parecchie asserzio 
rezione , il govern 
mente in causa , 0 
riflessioni ‘$ 
usciti sin q 
mentè alla questione 

Noi cî'arrestetemo 


del rispetto 
intende la nota russa, 
ticà come l’intendono i 


lonia. 
Il rispetto all’ 


ato,occasione fra la Russia e le po- 
d'utiò scambio di idee, in cui 
queste ultime hanno manifestato i loro intendi- 
dizioni di un buon governo in Po- 
ha provocato, dalla parte del gabi- 
sta, nella quale si trovano 
unniose concernenti l’insur- 
o nazionale, posto più diretta- 
rede utile di parteciparvi alcune 
dai documenti diplomatici 
ui dallè' diverse cancellerie, relativa- 
polacca. 

di preferenza ai principii espo- 
sti) nella'notà del conte Russell; del 17 giugno, con 
quella chiarezza, saggezza © maturità che ‘sempre 
jl linguaggio degli uomini di stato della 


ufgeritegli 


stenza, la vita persino 


imposte dal domînio' str 
he le ‘leggi p 


FOVOro; ee E 
provvedere, di proprio 
ti polacchi di istituzioni 
cogli attuali bisogni e coi 
dei tempi. Il governo imperiale, per parte 
così nessun motivo di mettersi d’ac- 
i finitimi; e le misure che la stessa 
Russia àveva faccomandate, non erano niente af 
falò in Gonfraddizione cogli esémpii che ' esso ha 
el resto, ci affrettiamo Con 
der atto della dichiarazione 
io del 1527 luglio, lettomi 
e nel quale il principe Gorcia- 
rpretazione che noi avemmo 


Tuttavia, dappoichè i primi passi fatti a Pietro- 
burgo hanno d: 


tenze intervenienti a 


ni cal 


autorità dev'essere, ai nostri occhi, 
la conseguenza necessaria dell'ordine di cose sta- 
Bilito Sulla fiducia dei ‘governati, sulla giustizia 
dei governanti e sull'amore degli uni © degli altri 
per la ‘comune loro patria. 

Questo rispetto non è 
l'avitorità russa in Polonia; non si può traltare 
adunque di ristabilirlo. Il rispetto, come l’intende 
il principe Gorciakoff, non sarebbe che la sanzione 
dell’arbitrio è la giustificazione di tutti gli abusi. 

Ma? desto rispetto che la Polonia non può ac- 


o di ima ammini- cordare alle autorità 


nostro eccelso s0- 


nire smentito. 


e veri. 


diritti. 


i mezzi che debbonsi 
per giungere a questo 


di ‘estertninazione. 
Recusero. 


tro di lei. 
Noi non possiamo 


è noto ; il di lui rap- 


coll'Europa. 


rezione. 


organizzate. 


da 90 anni. 


fanzionarii russi in Po- 


mai stato il retaggio del- 


riconosceva 


Posti i principii, si ind 
applicazione Ta più eleme 
principii come potrébber 
in pratica dalla Russi 
impossibile, essere gius 
dovrebbero fare, se non r 
e renderci il nostro paesè? 

Noi sappiamo che all’estero ha 
che onorevoli e di buona fede, 
dono questa convinzione. Si è 
duto che se la Russia non pu 
mente ricondotta ai pr 
di umanità, ella potreb! 
obblighi impostile dai frattati. 
russo ha contribuito, co! suoi 
aprile, ad accreditare quest’errore. 
questo nuovo linguaggi 
1831, si è creduto di scorgervi 
biamento! Ma mentre : la Russi 
dinanzi all'Europa le sue conci 


un subito mutamento, 
finse d’invocare, e dar lì 


appoggiarei ai trattati 
applicazione. Quei trattati, 
sorte della Polonia, furono fatti senza di lei e con- 


tenza; e se noi entri 
particolarità, non è 0 
Russia agisca verso l'Europa con la medesima mala> 
fede che usò verso la Poloni, 
Basta all'uopo paragonare 
tati con la nota del principe Gorciakoff. 
A questo punto il manifesto si addentra in 
questo esame ; indi ripiglia : 
Ma tocca alla diplomazia € 
dei sofismi bizantini del vic 
A noi basta aver, consta! 
malafede del gabinetto russo ne 


cun giudizio sulle asp: 
nostri diritti sono da lei chiama 
merici, » E la debolezza de’ suoi argomenti è cor 
perta dall'accesso delle invettive. Accusata din- 
nanzi al tribunale della pu 
sia accusa alla sua volta. © 
nia, la Russia le rinfaccia i suoi proprii 
non contenta di farle la più barbara guerra , la 
uropa. In tale situazione 
nazionale quello di rispon- 
di far conoscere mediante 
1 vero carattere della insur- 


calunnia dinnanzi all'E 
è un dovere pel governo 
dere a queste calunni 
qualche spiegazione ì 


la base, € gl'inviolabili 
adesso non hanno în Polonia altra sicurezza, 
protezione che quella loro data dal governo nazio- 
nale e dall’insurrezione diretta da lui. 

Per dare qualche apparenza di verità alle sue 
rma che il cen- 
e che 


zionale. Egli può proclamarlo 
polacca e dinanzi all'Europa, 


Se nelle proposte sottopost 
troburgo la nazione polacca 
sufficienti pel suo avvenire, 
con quelle nòn si riconoscano g 


0 e 


accuse, il principe Gorciakoff affe 
tro principale dell’insurrezione è a Parigi, 
là si trova la direzione intelletuale del movimento. 
Ciò dimostra chie Ja Russia non com 
centro e la direzione di 
che conosca la. Polonia 


Diffatti è più che noto ch 
radici sul suolo polacco, 
mediata risiede negli abus 
russe, e che in orig 
alcun incoraggiamento. 

Quanto alla direzione 
lacchi che si trovano 
mai così poca parte com 
nazionale; quando non 
centrale, ha proclamato a 
conosceva alcuno dei partiti formatisi, in passato, 
in mezzo all'emigrazione polacca, ch'egli non ser- 
veva gl’interessi nè le mire particolari di alcuno 
di essi, e che egli non avrebbe veduto, dovunque, 
in tutto le opinioni, che polacchi aventi per unico 
fine l'indipendenza del loro pae 
niutabili principii della giustizia e dell'ordine so- 
ciale. tela dichiarato: e 


completava i suoi armamenti 
gli, innondava di sangue il ‘nostro paese e lo'ro- 
Vinava col saccheggio e coll’incendio, per poi, con 
calpestare i trattati, ch'ella 
bero corso alla ‘sua opera 


je-cance 


le pretese 


questo movim 
da lei governata a casaccio 


a. 


il testo di questi trat- 


Le infinite ingiustizie 
poco contribuito a darle 
a lo riconosce: ma yor- 
pericolo, dal quale 
tendenze ri- 
La diplomazia ha già 
fide asserzioni, che la 
la sua condotta; mentre le 
del generale Mourawieff, noti 
bbero soli a provare che 
i mantiene che rovesciando 
sano le società bene 


ripetuto dappoi che non 
alcuno il diritto di rappresentare 


russe, lò gode il governo na- 
dinanzi alla nazione 
senza temere di ve- 


Così la fiducia della nazione, la sommissione ot- 
tenuta «lle sue leggi, il rispetto, di cui la sua au- 
torità è circondata, tali sono i titoli che costitui- 
scono la legittimità di questo governo, e che gli 
danno il diritto di parlare dinanzi all'Europa in 
nome della Polonia è di spiegarsi sulle conseguenze, 
a suo avviso, troppo ristrette, che le potenze inter- 
venienti ricavano da principi essenzialmente giusti 


e al gabinetto di Pie- 
non vede guarentigie 
sì è perchè pare che 
l’incontestabili ‘suoi 


ietreggia dinanzi alla loro 
nfare. "E questi medesimi 
o venir rispettati o messi 
a? Sei russì volessero, per 
ti verso la Polonia, cosa 
itirarsi sul loro territoîìo 


nnovi persone, an- 
le quali non divi- 
pèr un'istante ere- 
d ‘essere compiuta- 
incipii di eterna giustizia @ 
be almeno sottoporsi agli 
Lo stessò governo 
dispatci del 1426 
Paragonando 
o colla sua condotta nel 
un favorevole cam- 
a proclamava così 
ilianti intenzioni, 
, sgozzava i nostri fi- 


Non spetta a noi, sotto il riguardo dei principii, 
di Vienna, reclamandone! la 
che hanno regolato la 


accettarli, come punto di par- 
amo ad esaminarne qualche 
lie per mostrare siccome la 


nropea il far. giustizia 
Jliere di Russia. 
tato un’altra volta la 
lle sne relazioni 


La diplomazia russa non desidera pronunciare al- 
irazioni della Polonia. Ma i 
{i «insensati e chi- 


bblica opinione, Ja Rus: 
olpevole verso la Polo- 
delitti; @ 


La questione polacca è agli occhi del mondo ci- 
vile una questione europea. 
commesse dai russi hanno non 
questo carattere. La Russi 
rebbe provare che ciò deriva dal 
l'Europa è minacciata per 
voluzionarie dei polacchi. 
fatto giustizia di queste. per 
Polonia smentisce con 
atrocità ed i proclami 
al mondo intero, bastere 
il dominio russo non $ 
tutti i principii sui quali ripo 


n realtà, l’ordine sociale, i principi che ne sono 
diritti da lui consacrati, 
altra 


osce meglio il 
ento di quello 


e l'insurrezione ha preso 
e che la sua causa im- 
i commessi dalle autorità 
ine non le venne dal di fuori 


degli affari del paese, i po- 
all’estero non vi harino avuto 
e-al presente. Il governo 
era ancora che comitato 
ltamente ch'egli non ri- 


se fondata sugl’im- 


all’estero la causa della Polonia, se non in suo 
nome ed in virtù di " suo'mandato; ‘ch'egli non 
accettava pel paese che i servigi di coloro che s 
Peet Lil'obbodienta terdò itesterne nazio4 
nale, funzionando sempre nel paese. 

| Di quest'errore madornale del governo russo |; 
causa per avventura risiede meno nell’ignoran 
dei. fatti, che in un desiderio mal dissimulato di 
lanciare indirettamente un oltraggio a quella grande 1 
e generosa nazione francese, per l'asilo ch'ella act 
corda ai nostri compatrioti esigliati dal loro paese 
per le vendette dello czar. 


indifferenza‘ e persino ostilità fra le masse. Certa 
mente, la Russia non ha tralasciato cosa alcuné 
per far traviare queste masse e provocare un 
guerra sociale che venisse ‘in appoggio alla su 
tirannide. Ma, ad onta dei suoi sforzi, lo spiri 
delle masse è buono; è nazionale, e dappertutto s 
pronuncia in favore dell’insurrezione dopo che lc 
scopo edi mezzi di quiesta ‘sorio nigglio conosciuti 


corà raggiunto la (ifra' proporzionale ‘alla popolazion 
del paese, la Russia: lo deve non all’indifferenz 
delle masse; ma piuttosto allo zelo de’ suoi amici 
del di faori; La" causa' sta ‘nelle  confische d'arm 
che avvengono continuamente sui nostri confin 
Non passa giorno che i capi l'insorti non sien 
nella necessità di rifiutare det 68 

queste confische tolgono lord ‘il mezzo di armarl 


ropi, che la speranza di un soccorso armato d 
di fuori è l'unico Motente' dell'inisurrezione. Noir 
spingiamo energicamente questa insinuazione cl 
offende la dignità nazionale. L'insurrezione non È 
avuto e non ha altro movente che la rivendicazio 
dei sacri ‘diritti del nostrò paese. 


mamente convinti, che prima di tutto non potran 
che mediante i loro propri sforzi fondare e stal 
lite su basi solide le \ 

lonia... ‘La ‘persìstenza della irisurrézione prova, 
noi pare, una ig che A in lei che ness 
eccitamento venuto di fuori avrebbe potu 
fonderie. at di Ù Lo 
alla mente: lè dolorose ‘espitienze del nostro pi 
sato, noi abbiamo troppi reali: interessi da tutela 
der consentire ad essere il trastullo di intrighi st 
nieri. ‘* : ‘ 


amici, ‘in. nostro | favore è agli otéhi della nazid | — 
unà cosa giusta. e sino ad un certo, punto neces 


Si dice che l'insurrezione non ha incontrato che 


Se il numero dei nostri combattenti non ha au 


mbattenti perch 


La Russia vorrebbe benanche persuadere all'E 


La riazione polacca 'ed il sùo ‘governo, sono in 


‘nuova ifdipendénza della F 


abbiamo troppo prese 


Tuttavia, ‘convien ‘dirlo, un intervento dei pop RA 


rià. Questa convinzione ti è.ispirata dal sentime 
che! nioî abbiano della? solidarietà che esiste fr 
popoli civili, solidarietà .che, la Russia vorrek 
usufrultare a profitto della, sua ambizione e de 
Ste usurpazioni, mentre noi non vi cerchiamo 
ff principio di giustizià e di ‘stabilità per gli s 
e le relazioni internazionali: Di più, la legittim 
la necessità. di queste intervento risultano: per 
dall'interesse'e dalla sicurezza’ dell' Europa ugi 
sientò ché ‘della Polonia)! ! Soto 

Il'manifesto continuà dichiararido che la| | 
cessità di questo intervento non deriva dal p 
siero di sostituire ‘gli sforzi altrui «ai prop 
ma dalle particolari condizioni della lotta d 
Polonia contro la Russia, ©.‘ ( 

La prima è per parle. delle. potenze. confin 
l'oggetto di una pair, @ di in, ègli è 
- equivalgono ‘ad nn° vero '’‘inlefvento ‘ co 

ci, i iigg@ascine) i 
N Soccorso di un esercito di 100. mila uor 
{ la déi buoni) 


Sarebbe stato meno utile alla Fusi 
ficii e del ‘contegnò dei subi vicibi. Ella ci' a 
di contare sull’intervento ; meritra è: dessa ch 
ha domandato. ed ottenu i i beneficii co 
în popolò denz” i Santa DE, in una Jotta 
guale. Noi abbiamo le sitàpatie dell'Eutdpa; la 
sia però ne ha l’assisteriza; ...| . | 
Noi ci appelliamo alla coscienza dell'Europa; 
fossimo anche condannafi dl più completo ab) 
dono, la nazione poldtca non continuerà isieno] 
ciò ad affermare ed a difender@, i èndî diritti 
altrettanta costanza e zelo con quanto ella lo 
a\hquart'anni setiza Ìl 'soccorsò dî alcuno. 
L'insurrezionè © ‘anche’ sccasata' dal prin 
Gorciakoff di ‘procedere col terrorièmio.' Supponi: 
per un istante, fondato il rimprovero. Ciò non) 
verebbe altro ‘se non l'impotenza assoluta del 
vérno, l’azione del’ quale è paralizzata da qi 
preteso terrorismo, Questa impotenza, da esso 
desimo constatata, Liasterebbe per. fargli pei 
ogni specie di tilòlo, se mai nè avesse avute 
dominio della Polonia. La diplomazia russa c 
cusa di terrorismo. Ma qual nome converrà a- 
dare al regime in vigore in tutte Je provincie, 
sì sono manifestati sintomi d'insurrezione? 
A' proposito dei procedimenti russi in Polon' 
sono ricordati quelli. dei. turchi in Grecia in | 
epoca. Si disse che ì rari to hanno mai © 
pito il progetto di traspor aula là popola 
come Ibrahim bascià volle traspottarè in Egi! 
popolazione della Morea. Ci limiteremo a diri 
la Russia ha fatto più di quello che Ibrahim 
abbia progettatò. Ella ha deportato in Russia 
polacchi che non avesse Abitanti ld Morea: el 
confiscato terre di una estensione dieci ‘volte | 
giore, della Morea... io] 
Ma se è irrefutabile che la Russia si mar 
in Polonia col ‘terrore, si può egli dire altre 
dell’insurrezione?: Ma dove è quarido si è eg 
veduto che il terrorismo ecciti alla, devozione 
sacrificio? Eppure questo è quello che si ved 
i giorni in Polonia! 0. 
Si potrebbe egli forse con maggior giustizi 
cusare di. anarchia, una nazione che obbedisce: 
camenie ad un governo anonimo, dacchè sa 
tutto ‘consacrato ‘al pebblico bene? 
Nl'manifesto conchiude ‘manifestando il 
tento del popolo polaéco per aver vedut 
recchi. grandi governi rd’Eniropa farsi i 


rn 


si na ii 

sua ‘causa; la” prof A ha ascol- 
tato” 3 n ssé la ‘voce del popolo ed an- 
the del verno austriaco, , del quale, ad orta 
delle "ipo ‘memorie della divisione, ricorda 
a dichiarazione fatta al congresso di - Vienna, 
« che egli non ravviserebbe giammai in una 
Polonia indipendente una potenza nemica nè 
rivale. » Il dispaccio del conte* Rechberg del 
19 laglio fu spetti dai' polacchi cori generale 
sod zione. | 


q L opinione si pronuncia in favore de’ po- 
facchi in quasi tutta l'Europa civile; ma que- 
sta forzà, alla quale Itutti i governi liberali 
rendono omaggio, trionferà dell’ odio cieco 
print, - lissia? I polacchi non conservano al- 
cuna i usione. a questo ri ardo. Nondimeno 
avrebbero ‘aderito all’armistizio proposto della 
benevolenza delle potenze-mediatrici , tocchi 
sopratutto dal none linguaggio del «signor 
Dronyn de Lbuys il qualè domandava la ces- 
sazione delle ostilità « che portano il duolo in 
senò di tnte famiglie nelle antiche provincie po- 
. lacche ugu-lmente che nel regno, » se la Russia 

vi.ayesse aderito; ma dacchè questa non vuole 
«acconsentire a sospendere l’ effusione del san- 
gue, nè dar-tregua ad una guerra di» ester- 
minio, ‘la Polonia accetta la sfida e combat- 
terà sino' all'ultimo nella ferma speranza che 
l'avvenire sia ‘per lei. | ©‘ 


———_ an 


INSURREZIONE DELLA POLONIA 


Il Times del 17 settembre parla in questi 
termini della nota spedita da llord Russell a 
lord Napier da noi riportata nel nostro nu- 
mero di ieri: 
| Sarà'ben difficile che la corrispondenza diplo- 
matica ch'ebbe Inogo fino ad oggidì tra la Russia 
© le potenze occidentali abbia qualche pratico ef- 
tto. Per'quanto spetta ‘l’inghilterta; il principe 
‘Gortiakoff' ha ‘il'vantaggio di sapere che le sue 
arole nòn saranno seguite dai fatti. L'Inghilterra 
vea detto: Voi dovreste far ciò; del resto, se a- 
Yete qualche cosa ‘in comtrario tralastiate pure di 
arlo, La Russia preferisce. quest’ ultimo partito. 
îssa conusce troppo bene quanti vantaggi può 
tre dallo scopo diverso che si Iproposero le po- 
«Jenze occidentali e gl’insorti polacchi. Quelle si 
riferiscono colle loto note ai trattati del 181%; que- 
sti invece reclamano colle loro armi la completa 
preon della patria loro quale esisteva prima 
pa divergenza di 
gio' perla Russia ché avrà 
eludere là mediazione.‘ 


Lo Csas, in un articolo di fondo, si @sprime 
così: 

« Colla prospettiva di una campagna d'inverno 
imminente, durante la quale l’insurrezione sarà 
forzata: & difendere i suoi ‘diritti e quelli della ci- 
viltà, la Polonia domanda con ragione alle potenze 
di venir riconosciuta come nazione belligerante. I 
barbari e crudeli procedimenti dei russi sono una 
ragione sufficiente per questo riconoscimento; non 
facendolo, parrà che le potenze autorizzino la Rus- 
Sia a trattare i polacchi come fossero fuori della 
legge dell'umanità; Il rifiuto opposto dalla Russia 
all’armistizio che i polacchi erano pronti ad accet- 
tare, obbliga le potenze a fare la dichiarazione che 
si domanda loro e che del resto, loro non coste- 
rebbe nè un uomo nè uno scudo. » 

In nome dell’amanità e dei diritti dell’ Europa, 
il foglio di Cracovia domanda o l'armistizio o il 
riconoscimento dei polacchi come belligeranti, a 
meno che le potenze non vogliano incoraggiare la 
Russia nella sua opera di sterminio e dare una 
Smentita alle loro proprie note ed ai loro; passi di 
più, questo riconoscimento toglierebbe certo tutti i 
tentativi e cospirazioni al di fàotì dell'impero russo 
e separerebbe per sempre l’insurrezione nazionale 
in Polonia dalla rivoluzione europea. 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


| Atti ufficiali. La Gazzetta Ugiciale del 19 
coritiene : © 
1° Due decreti d'interesse locale; 
2° Un! decreto, in data del 14 agosto, il quale 
stabilisce che gli esami dogli uspîratiti alla nomina 
di uditori néi ‘distretti delle Corti d'appello d’An- 
cona, Bologna, Cagliari, Casale, Catania, Genova, 
Messina; Palermo, Parma e Torino avranno prin- 
cipîo nel viene: ‘23 novembre IAZI 
* n su amento alla gazzetja contiene un elenco 
© Berne ministeriale. La Gazzetta 
pufficiale del 19 pubblica ‘una circolare del mini 
‘ stero dell’’intetno”aî ‘prefetti ‘del regnò , esclusa Ta 
Toscana, in cui si espongono, le norme per l’istrut- 
toria degli affari concernenti ricorsi, sui quali deb- 
vedere! sr ear ere, 
vio: LA: , avendo ricevuto la 
ci Part fo ‘morte di S.A. S. il 
duca: Alessandro 'Catlo d'Anhalt-Bernboîgo, ha or: 
dirtsito* ff'"Tutto per ‘giorhi Tia cominciare dal 16 
corrente. 
Pitorna del principe Amedeo. Ci 


scrivono, da 
Ieri sera (17 corrente), col. convoglio delle ore 


Tip a 
“mezzo a 
alla: 


i è di grande vantag- 
n poca difficoltà ad 


——— pit —<sssoni@i n 


n e 1 de 
v pri 
ta. Farono, ‘a orlo 
prefetto del circondario, la ra 
pale e tutte le autorità civili 

Malgrado fosse notte innoltrata, alla lie del 
l’arrivo del secondogenito dell'amatissimo- n 
Sovrano, una gran folla ‘di. popolo - ‘si schierava 2 
suo passaggio, e lo ossequia i 
sione di ‘affétto, che è innatò nel popolo italiano 
verso la gloriosissima Casà di' Savoia. - 

S. A. il principe Umberto, che' già ‘da vari giorni 
rallegra la città di Monza della sua presenza, mosse 
esso pure sincontro ‘all’augusto ‘sno fratéllo, e si 
confuse, si ‘può dire, in mezzo al riverenté Dono: 
Noi lo vedemmo a piedi giungere alla stazione, e, 
con quel fare che è tutto suò, stringere la mano 
al sottoprefetto, al sindaco ed alle altre persone, e 
trattenersi con tutti loro come in mezzo ad una 
famiglia. 


Coltivazione del cotone in Italia. 
Un dispaccio del sindaco di Paternò, provincia di 
Catania, 5 settembre, reca: 

La Commissione locale scrive che in quest'anno 
la coltivazione del cotone si è così estesa che a- 
desso marcano le braccia pel raccolto e per la 
sgranellatura. La mercede dei lavoranti d’ogni età 
si è elevata «al doppio dell’ordinaria. 

E da Terranova, 16 settembre, (telegramma). — 
Il prezzo del cotone erbaceo è aumentato. Viene 
ricercato a 34 ed a 35 franchi il miriagramma. 


Processo de’briganti. Cipriano La Gala 
© gli altri quattro briganti statici restituiti dalla 
Francia sono partiti sotto buona scorta per Napoli. 
Essi sono mandati dinanzi alla Corte d’ assisie di 
S. Maria di Capua. 

Condanna d’assassini. Leggesi nelle 
Lombardia, di Milano, del 18 corrente : 

Siccome riconosciuti colpevoli della nota gras- 
sazione, tonsumata il 26 giugno 1861 alla cascina 
Predaglia (Pandino, Crema) a danno. di quel fit- 
tabile Fassina, che fu depredato di L. 16,000 col- 
l'assassinio di un di lui famiglio, vennero, con 
sentenza 14 corrente, della Corte d’assisie in Cre- 
mona, ‘condannati : 

Majoli Antonio di Sant'Angelo — Spaghi Giu- 
seppe, idem — Spagliardi Secondo da Milano — 
Cremona Daniele, idem — Cremonesi Carlo, idem 
— Oliva Pietro, idem — Pizzamiglio ‘Carlo di Lodi 
— Robecchi Vincenzo da Milano — Piolini Gio. B. 
da Codogno, tutti ai lavori forzati a vita. 

Benzoni. Luigi da Milano, ai lavori forzati per 
anni 30. 

Benzoni Giuseppe da Milano, e Codecasa Dome- 
nico di Sant'Angelo, ai lavori forzati per ‘anni 20. 

Gargantini Luigi da Milano, e Ferrari Natale, 
idem, alla reclusione per anni 10. 

Banfi Angela, già ostessa al Bagutto in Milano, 
alla reclusione per anni 3. 

Natali Carlo, oste di Milano, %a'la multa di 160 
marenghi. 

Quasi tutti i suddetti individui furono arrestati 
dalla questura di Milano, che con rara” sagacia 
seppe scoprire la vasta associazione di grassatori, 
la quale aveva sede nella’ nostra città. 

Condanna d’un subornatore alla 
diserzione. Leggesi nella Gazzetta di Parma 
del 18 settembre: 

Ieri il tribunale militare di questa città diede 
una severa e meritata lezione ai tristi che con 
scaltri mezzi ed insinuazioni indegne tentano in- 
durre i mostri soldati alla diserzione. 

Si portò alla pubblica udienza, presieduta dal- 
l'ottimo sig. cav. luogotenente colonnello Massa 
Saluzzo, la causa di quel cotale Alberto Barbieri, 
di cui hanno parlato ì giornali, che, trovandosi la 
sera del 9 decorso agosto al caffè fuori porta S. 
Barnaba con alcuni soldati del reggimento Genova 
cavalleria, con eloquenza astuta e fina discorrendo 
di politica, di differenza di trattamento tra le trup- 
pe italiane e le austriache, cercò insinuare e pro- 
vocare nell'animo di detti soldati il proposito alla 
diserzione. 

E il tribunale, con sua sentenza che condanna il 
Barbieri ad un'anno di carcere, lo mandò a stu- 
diare un sistema oratorio più sincero e leale, e 
porse, giova sperarlo, salutare esempio a quei turpi 
mestatori che per fini perversi ed interessati intendi- 
menti s’aggirano con artifizio fra le schiere de’nostri 
bravi soldati e non lasciano intentato ogni mezzo 
che credano valevole a raggiungere lo scopo di di- 
radar le file del nostro esercito, vanto e gloria 
della patria italiana; 

Congresso agrario di Modena. Nel 
mattino del 17 corrente aveva luogo in Modena la 
solenne apertura. del congresso dell’ Associazione 
agraria italiana. Il prefetto della provincia e molti 
distinti personaggi onoravano di loro/presenza quella 
solennità. 

It cav. Malmusi, vice-direttore del comizio di 
Modena, lesse un applaudito discorso di circostanza; 

indi si venne alla composizione definitiva dél- 

ufficio di presidenza, che riuscì composto come 
segue: presidente Di Sambuy; vice-presidenti cav. 
Alalmusi, ed avv. Sandonnini sindaco; consiglieri 
Sacerdoti, Sanseverino, Buniva e Toschi; segretari 
cav. Celli ed ‘avv. Arcozzi Masino. 

Necreologia. Ci scrivono da Reggio dell'Emi- 
lia che in quella’ città si provò vivo dolore’ per la 
morte di Pietro Ferrari, uno dei più specchiati 
uomini che vi fossero. Egli appartenne sempre alla 
parte. liberale e allevò i-propri figli nell’ amore 
d'Italia. Uno di essi morì a’Novara ; un altro, vo- 
lontario nell’ esercito, fu mutilato nella guerra del 
39 : così fu mostrato vero che arbor bona bonos 
fructos facit. 

Arrivi. — Nel giorno .16 corrente sono arri- 
vati a Napoli it duca di Galliera ed il cav. Bal- 
duîno. 

La salma del conte di Siracusa. — 
Il Movimento di Napoli dèi 17 corrente annuncia 
che nei trascorsi giorni è giunta a Napoli da Pisa 


“» 


Se 


| nostra zecca ricomincieranno nel venturo mese pella 
‘{ coniaziona delle tdonele d’oro e Megan i 


con quella espan- | 


Per conto della Banca nazionale i asini della 


CRONACA TORINESE 


L'ayyocato signor Cappè ha indirizzato anche a 
noi, in data 18 settembre, una lettera simile - 
quella pubblicata da'altri ‘giornali di. Torino , 
quale riferisce dei varit e gravi furti da Ini Ra 
ferti nei cinque anni che abita. la casa. numero 8, 
via di Vanthiglia,isenza che alla questura sia riu- 
scito di colpire i rei. 

Queste cose ci sembrano abbastanza gravi per 
esser certi che l'autorità competente vorrà provve- 
dere, perchè la luce sia fatta. 


Decessi denunziati call’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 18 fino alle i del 19 
settembre 1863. 

Girardi Zaverio, d'arini 69, di Torino; Foley 
Maria Apgiola, id. 29; di Fermanagh {Irlanda}: 


*T Più; 8 da 1 giorno "ad anni 2, è mesi 7. 


____——_—__—_- 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 


Parigi, 17 settembre 1863. 

Oggi è la giornata delle sorprese. Da tulte parti 
ci arrivano documenti importanti, e fanno tanto 
maggiore impressione, quant’era più grande l’ ari- 
dità delle notizie, in mezzo alla quale abbiamo pas- 
sato gli ultimi giorni. 

Abbiamo prima di tutto un lungo manifesto del 
governo nazionale polacco, diretto al principe Czar- 
toriscki. In questo curioso documento, il governo 
occulto prova con una logica inesorabile che la 
Russia ha violato tutte le promesse, tutti ì suoi 
giuramenti, e per conseguenza ella non deve spe- 
rare che i polacchi le credano un’altra volta. Ciò 
che vuole la ‘Polonia non sono le concessioni deri- 
sorie che loro si offrono, ma la propria indipen- 
denza è la nazionalità. 

Oltre a questo documento, prezioso per molte ra- 
gioni, il quale ci mostra il governo nazionale po- 
lacco in tutta la sua forza ed in tutta la sua li- 
bertà di ragionamento, lo che giustifica la sua fidu- 
cia nell’avvenire, noi abbiamo veduto la sera i due 
dispacci quasi identici dell'Inghilterra e dell'Austria 
al principe di Gorciakoff. Questi dispacci sono vivi, 
pressanti, energici e salvo la conchiusione che voi 
già conoscete da lungo tempo, e che non contiene 
che una vaga minaccia morale piuttosto che reale, 
non vi sarebbero che elogi a tributar loro, sopra- 
tutto al dispaccio inglese, che espone i principii 
più liberali, ed afferma energicamente i diritti dei 
popoli di fronte ai governi. 

A questo proposito è degno di nota chel’ Austria, 


sobbene si collochi con orgoglio fra i governi co- 


stituzionali, non ha osato seguire l'Inghilterra sino 
all'ultimo su questo terreno, un po” troppo ardente 
per lei, della discussione del principio di autorità. 
Ma salvo qualche leggiero cangiamento di questo 
genere, è concepito quasi sempre negli stessi ter- 
mini del dispaccio inglese. 

Dopo la lettura di questi documenti assai soddi- 
sfacenti quanto alla forma ed al tenore della di- 
scussione, noi siamo più impazienti che mai di co- 
noscere la risposta del principe Gorciakoff. S'egli 
non dice altre cose che quelle che ha già dette, sarà 
un riscontro ben meschino e che coprirà d’onta la can- 
celleria russa dinanzi all'Europa. Qui si pretende 
che egli siasi espresso dicendo che è grave torto 
di più oltre occuparsi della questione polacca, che 
è agonizzante per non dir morta, e che lo czar a- 
spetta ch’essa abbia esalato l'ultimo respiro per 
accordare le concessioni che devono chiamare i po- 
lacchi a nuova vita. 

Io so benissimo che la diplomazia russa è colpe- 
vole di tutte le furberie; ma questa sorpasserebbe 
qualunque immaginazione. Si ha potuto giudicare 

della vitalità dell'insurrezione dal documento del co- 
mitato nazionale di cui vi ho trattenuto più sopra. 

Si parla ancora che il signor de Laguéronnière 
possa surrogare il signor di Montebello a Pietro- 
burgo. 

La Francia, in virtù di particolari convenzioni, 
darà un certo numero di fucili alla Svezia per 
armarne i volontari svedesi. 

Si ripete ancora che gli ambasciatori annamiti 
intendano positivamente proporre al governo fran- 
cese il riscatto della bassa Cocincina mediante da 
40 a 70 milioni Ma non si vuole a nessun prezzo 
accettare il mercato. 

Il conte di Caserta, proveniente dalla Germania, 
è passato per Marsiglia onde recarsi, a quanto di- 
cesi, a Napoli. 


Crninii_ —</ ’ e 


DISPACCI ELETTRICI 


(Agenzia STEFANI) 


Parigi, 19. Il Courrier du Dimanche par- 
lando della nota annessa al dispaccio francese, 
la quale tende ad assimilare al regno di Po- 
lonia anche }e antiche provincie polacche, dice 
che il principe Gorciakoff nella sua risposta 
non esita a dichiarare che su questo terreno 
gli sarebbe impossibile di accettare anche un 
semplice scambio di vedute in forma amiche- 
vole e confidenziale. 

Dallo stesso giornale : E inesatto che Bud- 
berg debba prendere un congedo. 

Il motivo del viaggio del granduca Costan- 
tino in Crimea è dovuto all’opposizione che le 


csi atrarninì 


\ sue veda iter ll Polonia nno i cnr 
Va Pu bagni PAPPE IIA 

Il granduca. non ritornerà più a feci, 
Londra, 19. Fu pubblicata la. 


russa. JÌ principe Gorciakoff, deplora di non 


.| poter:giungere ad sun “ua sugli affari della 


Polonia; dice di ‘condividere il: desiderio delle 
potenze ‘di vedervi ristabilita la tranquillità. 

- L'imperatore, soggiunge ‘il ministro, conti- 
nua ad essere animatò ‘da interiziòni ‘benevoli 
verso la Polonia e dalle intenzioni più conci- 
lianti verso le potenze estere. ]l provvedere al 
benessere di tutti i suoi. sudditi è un” obbliga» 
zione che 1’ imperatore sì è assunta innanzi 
a Dio. 

Relativamente alla responsabilità che ha 
S. M: nelle sue relazioni internazionali , queste 
sono regolate -dal diritto pubblico. L*i impera- 
tore ha costantemente osservati questi ‘prin- 
cipii verso gli altri stati; ha dunque diritto 
che ‘anche le ‘altre potenze facciano altrettanto 
verso di, lui. 

Scrivono dalla Persia che il: nuovo sovrano 
dell’Afganistan espresse. il desiderio ‘di porsi in 
amichevoli relazioni colla Persia: se questa ac- 
consente di icedergli ‘la città ‘di Herat. 

Buknrost; #9. Fu commesso “un atten- 
tato contro Gregorio Stourdza ; non è riu- 
scito, 

Nuova York, 14 (sera). Charleston 7 = 
I cannoni dei federali dominano completa- 
mente la città. I Monitors bombardano i forti. 
Assicurasi che la polveriera del forte Moultrie 
sia saltata in aria. 1 separatisti  sgombrarono 
l'isola di Morrison. 1 federali occuparono 
Chettanoga. 

La Tribune riferisce la voce che Juarez sia 
arrivato incognito a Washington ed abbia a- 
vuto una conferenza con Lincoln. 

Uredesi che Lee prenderà fra breve 1° of= 
fensiva. 

Cotone 70. 

Pietroburgo, 19. Lo czar ha aperto in 
persona la Dieta provinciale della Finlandia 
pronunciando un discorso. 

Disse che le rendite hanno sempre bastato 
a coprire le spese correnti, e basteranno an- 
che ad ammortizzare il debito contratto per 
l’ultima guerra. Nessun muovo. prestito sarà 
fatto senza la. partecipazione degli stati;1ec> 
cettuato il casodicun’improvvisa învasiorte ò 
di altra impreveduta stià ra. 

Nell’intendimento*dî-migliorare le leggi fon» 
damentali, lo. c 1 preridé? Wipegno id Lsrcpa! 


porre alla Diet all geni Tidegge 
stendere i diritti‘ datato ‘sil sta biiMMéhLo 
delle imposte e per echi il diritto di fare 


del mozioni» 
‘ato! L iniziativa 

cei mot MA urne 

Amburgo, 42.. Lo ezar-ordinò la costru- 
zione di undici cannoniere corazzate, che se- 
fanno pronte per la primavera, 

Le truppe stanziate in Finlandia ammontano 
a 20,000 uomim. 


Notizie di Borsa 


. 


e 


T.bre 
18 419 

Fondi francesi 3 00 (chiusura 68 35) 68 45 
Ta. fare ne corr. — — | — 
ARRE rg + 4 112 0/0] 96 —| 96 45 

Consolidati inglesi. >. 8 0j0| 933A| — — 

mc Bio) Lot 14 714 15 

Kad 74 20} 74 20 

ti ii n 74 45) 74 20 

Prestito italiano ee % 713 90] 74 — 
(Valori divorsi) 

Azioni Credito: mobil. franc.  |4212 |4223 
d. id: ital. 625 | 625 
ld. id. spagn 132 | 7385 
Id. Str. ferr. Vittoriv'Eman. | 435 | 435 

id. Lomb.-Venete | 571 | 573 

là. id. Austriache 425. | 423 
Id. id. Romase... | 435 | 437 
Obblig. id. id: ‘i 247 1 247 


G. ROMBALDO , Gerente. 


BORSA DI TORINO 
19 settembre 1863 


Fonsi rusBLICI —Goniratti in cont, in liquidazione 
Gonsolidato 50/0 Matt. 73 85 74 20818.bre 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro morte, 
un'esistenza agiata alle loro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo caldamente di studiare le com- 
binazioni che presentano le ASSICURAZIONI SUL- 
LA VITA. Troveranno in esse il modo più utile e 
più efficace d'impiegare le loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia ln. 
gleso THE GRESHMANI, domandando schia- 
rimenti e prospetti che vengono distribuiti gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torino, 
via Alfieri, n. 22, quanto alle sne Agenzie nelle 
diverse città del regno. 


ls Pr _—_—__________— =. 

Il sig. C. Ammand oculista di Parigi inven- 
tore dei nuovi occhiali in crown (cristallo) che mi- 
gliorano le viste indebolite, ha rimandato Ja sua 
partenza a domenica 27 settembre, n gui dalle 11 


alle 5, via Doragrossa n° 11, piano ° 


è. 


OLIO MINERALE 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


"1 4° ottobre 4863 avrà luogo l’OTTAVA GRANDE ESTRAZIONE 


di 1.a qualità 
DEL PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ DI MILANO. LAMPISTERIA e BECCHI SEPARATI Via Santa Teresa, casa' Pallavicino:Mossì, n. 11. 


00. lire sono distribuite per rimborso premii, 25 da L. 100,000,|{. 
0,000, 50,000, 45,000, ecc. 5 $ 


è. 


‘31% prgiso, dil fabbrica, - Essendo emanato il Decreto Reale di approvazione degli statu i dì questo 
Vendita all'ingrosso prsso ©: PrO, | novello Stabilimento, si avvisaho i signori Azionisti io il a 
‘l's'incarica’ pure dell'appalto per le vol: ‘corrente saranno ritirate le' vecchie’ azioni della Cassa' di in Torino 
Dliche illuminazioni!delle citi: ci deere sete. per or cambiate in doppio’ numero di'azioni'del'nuovo 
+ Stabilimento prenominato. i i 

Per dividendo al 30 giugno scorso saranno pagate ai portatori’ di azioni 
‘della già Cassa di sconto L. 413 30: per ogni vecchia azione, ossiano L, 6 65 
per ogni nuova azione del Banco, di- sconto e: di sete. or 

I portatori di azioni del già Banco di sete dovranno sborsare all'atto del 
concambio L. 11, 70 per ogni vecchia azione ossiano lire venticinque, di 
‘bonificazione a favore del nuovo Stabilimento, dedotte L. 13 30. per divi- 
dendo dello scorso semestre, in ragione' di L. 6, 65 /pèrogni nuova'azione. 


La Direzione. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


Avvi li Agricoltori 
vviso agli Agricoltori. 

Il sottoscritto si reca'a' premura di avvertire le persone agricole che fanno con- 
sumo del vero Guwano delle Isole di Chincha, che \tovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè'gli‘agricoltori non possatiò essere ingatmati, 
crede necessario dichiarare che non è @asetan® vero e legittimo Peruviano quello 
che non viene estratto dai suoi magazzini. di, Sampierdarena, 

È I prezzo di vendita è stabilito; sulla base di 
ranchi ®®$ per tonnellata di £@@© chilogr. per' partite superioti a BO tonn. 
» 350 » 4000. >» » » inferiorialleS® tom. 
posta la merce a magazzino in Sampierdarena, pagamento a contanti,.senza sconto, 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 5 


(TATOO ri 


TCARTA CHIMICA DI HÉBRRT 


unica ammessa negli ospedali dopo il 1842 

(E contro: dolori, reumi, lobibegin{ scia ibis” 

infiammazioni di petto, di ventre, diarrea, 

dissenteria , tossì, raffreddori , catarri , 

asma; contro: piaghe, ferite, scottature, 
0) 


"RR RM DUI CONS i dI, d 
i 00 SOCIETÀ: DEI CONSUMATORI: DEL: GAZ-LI 
‘‘' Supérate le diffitoltà che durarono sinora, la Società dei consumatori, 
senza ledere i suoi diritti verso il costruttore, entrò ieri in possesso della 
sua officina. 3 ece. Sta da sola senza bisogno di 
Nello annunziare ai consumatori codesto avvenimento il Consiglio d’afh- }'rresse nè di ‘bende; irirtre 
minìstrazione loro partecipa che, entrando la Società nel' completo suo eser- In vendita presso i principali farmacisti. 
cizio, è in condizione di dare.il gaz a tutti coloro che si trovano in grado jGuardarsi dalle contraffazioni. — Esigasi 
di approfittarne. il nome di Hébert. — Prezzo fr. fl e ®. 


Il prezzo è stabilito in L. 0,30mi il metro/cubo, e come la consumazione | Agente commissionario perl’ Italia D: 
avrà ottenuto quell’incremento che non può certamente mancare , subirà i MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, 5; 
riduzioni proporzionate algconsumo. Deo sona Casa, strada Toledo, 205. 

Come è sorta iquesta Società , si trovò sottoposta a molte peripezie e ‘ è Depasis: orino daiermacisti Bonzani 


poco mancò di non riuscire allo scopo. 


Vinti ‘eli ci vorei seoli € Sii Santis ia 
inti gli ostacoli, evitati‘ i pericoli che per ogni dove le venivano susci COLLIRIO BLEFARO-OFTALIICO: 


tati, incomincia oggi la sua vita attiva”, sta ai consumatori renderla ri- 

gogliosa e forte; nè fper certo mancherà l’efficace loro concorso ad una dil D.r Daynach. 
intrapresa, che al solo annunziarsi rese loro notevoli benefizi determinando |. Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
una tal riduzione di prezzo nel, gaz-luce che invano sarebbesi altrimenti ' nelle lente infiammazioni delle palpebre; 
sperato ; ed è ben certo che le non contentabili brame degli speculatori degli nea praga aggira si SUI 
non, tarderebbero a novellamente manifestarsi, quando la Società dei con- ANTE paliaanie la (Ka 
sumatori non fosse mantenuta in vita. alla luce artificiale. — Deposito generale 
ni Torino nella farmacia di Gius. Cene- 
soLe, amigolo delle vie Barbaroux e S. 


Il Consiglio d’amministrazione. 


ETA Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, pa 
, .—P ]l' annessa-istruzione:: fi 9 ” . LAZZARO PATRONE 
BANCA DI CREDITO ITALIANO cosine da Lf 50 Ri) 2 50, saggr* Genova, agosto 1863. piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


Il Consiglio d’amministrazione aderendo alle istanze fatte da molti azio- 
nisti per ottenere i titoli. al latore, ha stabilito che a cominciare dal: 4° 
otiore prossimo vengano rilasciate a quegli azionisti che' ne faranno do- 
manda all'ufficio della Banca in Torino, via D’Angennes, n: 34; dalle ore 
9 alle 12, e da un’ora alle 4 pomeridiane, le azioni al portatore contro 
il. pagamento di Li 100' per azione e dell’ interesse del 5 p. 0{0' sulle dette 
lire 400 dal 1° luglio al giorno del versamento. 

*Jl Consiglio d’amministrazione si fa nello stesso tempo dovere di annun- 
giare agli azionisti che le azioni liberate a L. 250 sono state, ammesse alla 
quotazione della Borsa di Parigi. 


2 Sorin, VITTDAII CORSI rca 


iente' corivinti del buon risultato clie ottennero i signori agricoltori che 
oricime artificiale da loro preparato, ap) rossimandosi 
i medesimi la loro offerta», non dubitando che 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 
approvate dall’Accademia, di medicina di Parigi. 
* Autorizzate dal Consiglio, sanitario di Pietroburgo, i 
esperimentate negli spedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, di Turchia, ecc. 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali. di. New. York 1858 e di Parigi1855 


| Protette da un involucro resinoso balsamico, di. un'intiera tenacità, queste pillole han! 
il vautaggio di essere inalterabili, sanza sapore, di un, piccolo volume, e di non affaticare! 


“TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica e corrobo- 
rante, del farm. Venturi di Padova. 


Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle ‘affezioni di: stomaco cagio- 
nate: da debolezza di fibra e dalla poca 
attività del di lui fermento. 

È efficace nelle inappetenze ;. nei bru- 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l’itterizia, nei disordini delle menstrua- 
zioni ed è un ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre; nella pesantezza di sto- 
maco;, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Natulenze all'atto 
della digestione , nella cattiva digestione 

er l'abuso del fumare; come tonica per 
e persone che hanno' fatto abuso di pur-, 
ganti è nei patemi d'animo, favorisce ed 
aumenta il calornaturale e; richiama l’ap- 
petito in quelli che avessero avversione 
al cibo; e finalmente toglie le ostruzioni 
e gl’ infarcimenti. dei visceri del basso 
ventre, ecc. — Prezzo: Boccetta piccola, 
1 fr. 20 c., grande, 2 fr. 

Deposito centrale in Torino presso l’A- 

enzia D.-Moxpo, via dell'Ospedale , 5. 
fendi anche da Depanis, Bonzani, Ta- 
ricco in Torino. — Milano, Biraghi-Ra- 
vizza, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, 
e nelle principali farmacie d’Italia. 


RE SIGNORE E 
DIGESTIVO. È questa una 
bevanda. piacevole erigienica, 
21 spesso prescritta dai medici 
per combattere le affezioni nervose e le emicranie e rialzare le forze indebolite. 
Preso il mattino a digiuno è un cordiale eccellente; prima del pasto eccita l'ap- 
perni dan è e orta digestivo; alene con acqua gazosa è un rinfre- 
scante dei più gradevoli. — Deposito a Parigi presso. Le: , farmacista 
Ste-Croix de la. Brétonnerie, bee rn sapo n 
Agente commissionario per l’ Italia D. MONDO, in Torino, via Ospedale; 5.— 
Vendita in Torino alle farmacie, Bonzani, e Depanis. Pini fr. 10. la. bottiglia. 


TOPICO PORTOGHESE 
C. ROUXEL 


tt ‘sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche 
che si eleva e diviene farmacia della bellezza, incaricata di 
ienetdella pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 
o essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 
ore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 


BLISIR DE 0, per guarire immedia- | ACQUA LUSTRALE, conservare ed abbel- 2 , 4 
tate olor o smania el den Ia og; | e teapelle frame e radici zio, (fl | g.3:3 SOTESLE  SÈi 59, ruo Gulture Sto Carine, 53, Pia 
POLVERB DENTIFRICIA ROSA, a base di OLIO DI NOCCIUVOLE PROFUMATO, per ri- SI E RA di > CS era 
magnesia, per imbianchire e conservare i mediare ‘alla ruvidezza dei capelli e darvi "i SA LI N= 0000. re sio 
denti: la boccetta. . . ... +. 4 fr, 60 atonia‘% la boccetta... ... ..... 2.fr,.50 Fa E-t=-9-190 P_ A 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le | ACETO DA TOBLETTA SUPERIORE, per la b SE Vil 5L052 188 terrompere il 
ngive e prevenire le nevralgie dentarie ; soavità e perla sua azione rinfrescante; la n dot dr @ po 
ffvaso n gian a PVT PUT Aa 2 fr. ettati chela ia TE 1 fr, 4Ò; rs s=0 O. PR 
CURATIVO ws Ss Nt RI gp 
catiosi prima s° Sed «i CAS SE 
Venfiagione e i il lio Be tel Ska 
fi frs.B0-. 1. VORO «it alelo stone i alte 2'0r, OST. 20 8% Chu 
@ Iper = 2 pic ASS T.0° FEE 
fl DIDO 23 #38 
Ml nti a boccetta PARO ta SULIFENT la boccitiar.1:";2. 307 i SEGRE. DIS) 33 Smirne 1 i tà 
ento dla tota Paula Dbced Gp N° | PASTIULIA CRIENZALI del dolore. Polo resto Mat 33 #55 | PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
CH Mida col ole è ‘po re Vali pra i (3) o 52 
RIPON ERaITFIvO! Mamaomiazi; per la | cube” corresgere:Pelio\caniros P Plug : MERE PROFUMIERE CHIMICO 
VERE RTI Von alla mandorla amara, | ACQUA Di FIORI DI LAVANDA ; cosmetico x RPSCISFE Provveditore della| Regina d'Inghilterra 
son HITIVO MERDIOIALE, al rosso arcate ceti K Moccia die n 388 CEE (298, rue St-Martin, et 50, boulevard. des Italiens, Paris) 
l'uova revenire ‘A SOPRAFFINO. È il - O " ei LI . GI ° . EOS DIE 7 TI 
dela tie, RI violetta e sì bouguet; fi | “ piemento intepensble per Ta tocieta dl E [| seat: Riputazione meritata per la perfezione di saponî da' toeletta 
RIO). . + re dopo il pasto: la boccetta. . 4 fr. 50 z ue i "umi isiti 
GNEMA Di SAPONE L—NmIIvO MEDICI POMATA CONSERVATRIORI, i ‘cino | Uì = 558% el Pi e di profumi squisiti da fazzoletto. 
san polvere; qpecilà per 1a barba 1 || puo, Da (ori Lpd i sit, | 2 bl BSREEREE SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Mei eee htro 80 | il vaso, ssi ott Sr © È us S455 |MAequaditoeletta,ifr. 
wi = } i SE Mas. Acqua di Cologma soprafiina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 
® Gia RM s55d | Teiplîce estratto e Profumi muovi, da fr. 2-50 e 3 50. 
[| PI d osi ESSS Reutato seprisan Midolla di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum, 
® 20 535°%3 a fr. a3 vaso. _ } È 
| x È; | du 2 | Saponi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sugo di'ninfea; da fr. 1.8. 
Da > 3=3ì "> FERE pe ua athe er en eta bere testa, fr. 1'50 e 2 ni Laren 
Ae G er tocletta, Cosmetici sopraffinî, della più squisita qualità. 
| bull “ mola  S8>L p . pr ) P 
WAIRITA CHIA TARICCO Piaosa San Carlo du ‘o 3371 3 #5s8 Avvertenza. Da mae la contraffazione dei:prodotti: Pinaud, che si pretcarta 
a È i > Cha FR ogni parte, preghiamo gli amatori di buona: profumeria di esigere semprè la' marca 
in i ag Base [Og parlo, preghi D pro è A pre 
già BARBIE Torino ò Gal AES 883 di fabrica e la signatura che stanno impresse su.tali prodotti. 
® Pala Q& Torino, Agenzia D. MONDO, via: dell’Ospedale,-n.:5; Milano, Agenzia: SAVALLO , © presso 
dè SS 2 Fi PERS iprincipali profumieri e parrucchieri d'Italià. x 
i fa dito: ©5335 | ° 
di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 83 <538 


col (FODURO DI POTASSIO: o senza 


Questo farmaco può a giusto litolo considerarsi come lo specifico igienico il 
più prezioso per guarire. ogni. sorta di reumatismi , scrofole , sifilide , erpeti, 
gotta, rogna, cancri, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia L. @ coll’ istruzione. 


L'INJEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


tiatiste radicalmente in poco spazio di tempo e.senza inconvenienti qualunque 
scolo sì recente che cronito. — Prezzo della boccetta coll’istruzione L. ®. 


Deposito generale ed unico presso la farmacia Taricco già Barbiè in Torino, 
piazza S. Carlo. 


nisba sli OE TTT 
L’AMICO. DISCRETO, isteria i pie 
'g fisiche ‘ed'impotenta: dî i 
290» Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus-. 
trata.da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L.2:50, A 
BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di Ri e-L. PERRY; l'unico ‘rémedîo riconosciuto 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, ecc. — —* 
Prezzo : 18 fr. e 48 fr. ; : . PI 
ESSENZA'ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. eL. sini espellerò o del sangue 
sogni] vrincialo sifilitico ed i residui della rà mercuriale, — P. prot e 48 ff. 
BULI DI COPAIVE E CUBEBE, di R. e L. PERRY, pre, ione 'originale compi 
della pura essenza del Balsamo di copaive e cubebe, non pista al gusto; ‘essendo, avyolti 
nello zucearo. In tutti i casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ecc., una sola statola basta per far 
conoscere l’efficaciadi un così portentoso'rimedio. Fr. 185 i 
|| PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e Li.PERRX Cura infallibile per tutt le mae 
lake idea pelle, cosà stbito, scrofole, ulceri; furoncoli, pustole; bottoni sul viso 0 sR COTpos 
— Prezzo: fr. 7, 15/2 45. A 


COLLA. LIQUIDA pino? 


lare: il legno, Ja porcellana, il marmo, 
il vetro, la, potiche; i giuocatoli; essa. sì 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che fi vuol racco- 
modare: - Prezzo dei flancons cent. 50 . 
L. 1 — Deposito. presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n: 5. Torino. 


IGIENICA, INPALLIBILB B PSEVARER- 


it la sola che guarisce cr— altri 
rimedi. Trovasi nelle principali farmaci - Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via bi ta Tonin 28”) 
del globo, A. Parigi presso l'inventore. |: Vendita ‘inTorino*alle' farinacie Bo dee a ca pribtin È, attira. 


Braw, hou], Magsnta, 18. Richiedere 
l'opuscolo (20 anni di successo). Tipografia: dell’ Opinione diretta. da- C; Cagsone: 


Re EAT ve ERERO “one Le 


